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• • '•• ••• I imww—Twii^Nftillalmiaiiiai 

Snlla colazione della crisi 

Ecco qu") che ni [iriDosito sorjvuiio 
alcuni (ti i' più ToputhVi gio'riiuli dolli 
pelatola: 

La Jiifiirmai 
'(.....SI è fatto pi?gj;io cba sfatare' 

conipietameate il niioiaiero, coìi una 
serie î :^eutitivi uno più infelici) idei-
l'altro,, lutei però iliuostraDti che si qre-
divi lilla sua ansima impossibilità di 
eufis etere ; poiché il ouitipo di quoi ten­
tativi esseudo stato sempre lìiniiuto ullii 
stessa',parte poti ti ci, e quasi agli stessi 
uomiuf, si è liigeneratu il sospetto ciie 
si avesse io mento una soluzione pre-
ooDceila, dil cui fossero Butioipataaiente 
e8clase''aa&bì'ìiazlaai ohe pure avrebbe' 
ro in loro ragiono d'essere nell» situa-
ziune parlameotai'». 

Fàtllii quel "tentativi, la ripresenta-
zione del miuisti-ro i|iilla Camera, ohe 
era naturale il giorno'dopo , le dinne-
Blqoi,'ha cessato complet^kaent'e di es' 
aero' legitVma, ed & ebtriita nel campo 
delle ìolueiODì fantastiche, che io un 
altro paese non potrebbero neppure Im-
nagiuare. 

Tanto più che, anohe astraendo dal 
discredito che lo circonda, Il fatto ohe 
non si è io mudo digoitbso fatto ricordo 
alla 'opposiiioii'e, méntre non era pulita 
dimostrato, che essa non ptiléssè riusci­
re ad .ilAa cumbitiazinne vltsle, e men­
tre parve per un istiinie che p><rsino la 
minoranza di essa fosse incaricata di 
sciogliere il difflcilA problema, dà al 
miùisiVro ributtèzeato un carattere an­
tiparlamentare. 

Mentre mal come iii questo momento 
la situazione b stata gravo e pericolosa 
a decisiva per l'itatia, mai come in que­
sto momenio si sarà dunque avuto un 
ministero che fussê  come questo, la ne-
gazioue di e ò che si riijbiedeva, 

È vero che la Cam'ér'à M oggi, meoo 
di uu mese fa, il diritto e il modo di 
giudicare la soluzione delia orisi, e di 
farsi giustizia, se orede che essa non aia 
conforme ai d ritti del p'arlamonto, agli 
interessi del paese. 

È sempre però un fatto deplorevole' 
che in un giovane Stalo abbia potuto 
prodursi in un momento cóme questo, 
un tale spettacolo d; deciimposUtone'; 
che, II) UDO Sisto pcp'òlare, iniogoite 
così curiosa esercitioo tanta influenza 
sulla vita ufficiale»! 

Non altrimonli giudici la rrifctiMfl, 
che dopo aver gassato jii rivIUs la bar­
bina figura che tiranno alla Camera i 
vecchi-nuovi mìuistri, ripreseutandosi, 
continua cost: 

« Ma il governo forte, vigoroso, a base 
larga, pieno di vitalità, capace di assu­
mere in nome-detritalia gli impegni più 
gravi.di fronte all'estero, non si avrà 
solo per virtù di codestu mirifica sua' 
intrinseca coesione. 

La sua forza, il suo vigore, la sua 
larga buse parlamentale, la sua vitalità 
deriicorsnpo eziandio, ed ancor meglio, 
dai rapporti, dalla rela/.ione che dovrà a-
vere'* della immaginaria sua maggio-
raota, 

« Eliminiamo daqupsta i dissidenti, la 
cui opposizione saia destinata logica­
mente a rimanere dal momento che sul 
banco ministeriale rimangono gli onore-
Tali Deprotis e Magliani. Prendiamo 
piuttosto la vera e propria maggioran­
za, quella famosa dei 34 voti, quella 
ohe fece pensare al conte di Kobilant 
di apparti'oere ad un Ministero loljeralo ; 
quella chu indusse i'on. Deprétis a tas-
segi are le dimissioni dell' intera Gabi­
netto in Disfa delle condizioni parla-
monlart. 

CIÒ ohe sia questa maggioranza lo ha 
dimostrato durante la laboriosa ed in­
feconda gestazione d£i giorni passati. 
La (.imiglia degli Atridl in oonfrono 
suo SI sarebbe potuta oonsidera'ro una 
famigi a patiiarcalel 

E difitti: il gruppo degli amici del­
l'oli, Daprutis, capitanato dagli Ercole, 
dai Frauzosiui, dai Laporta, dai Mora-
na, non vuole saperue dei Gadronch>, 
dei Bonghi che battezzano uomini in­
fausti di 0eslra, mentre essi ci tengono 
a farsi credere di Si'nit'ira- Qoalliiiqne 
prevalenza quindi si dia nel Gabinetto' 
a questi ultimi, dà il seguala della ri­

bellione. La parola,.!]' ordine.ijegli am'ci 
ilei Di'pret's ali! indi'rizzo degli intrusi 
ili Destra, h .questa : votino e si conten­
tino. Ma gli intrusi, gli infausti di De­
stra ttonsùiio', pliV'''qiiiintó''pitré, dispoti 
a continuare iielia .fSrte di pertiobini. 
E lo dicoljo, e minacciano, ed in fondo, 
dal punto di villa della dignità loro, 
bauuo -rpgio^e. 

c'è, è vero, un oltro gruppetto che 
fu batteKzato della speratiis». Ma non 
ha né «utoriià, aè tom di attrazione. 
Egli ha sosieDoto fino a i«ri t' on. Di-
preti!, cerne la corda sosiieno l'impic-
oato.'-'M'a ciò facendo non' rìbparitaiii gli 
ammooimé&ti. Peaiitevi,'Don Agostino, 
pare ohe diiìa, pentilevi e venite sulla 
buona via. 

Occorre una finanzi più austera (e 
I'on. Magliani ringrazia); occorre una 
politica estera più ducisa (e i'on. Robi-
lant guarda 1' on. Deprétis . jo atto di 
rVmprovéro); ncdorre'una prépa'r'àzlone 
militare a marittima più robusti (e gli 
onorevoli Ricotti' e Brio fanno boccào 
eie). Tutto un inaieme coma,si vede di 
amabilità reoiprliche, di attenzioni fidu­
cióse, che ò una tî nereziia grande 
i' ammirare. 

Or dato un ministero così oomposto ; 
uoa maggioranza così ordinata; una 
cordialità di rapporti intrios'eol ed e-
striosoci coeì leale, così î pontanea, il 
paese avrà torto marcio se non no sarà 
oodt^otu, e ss n'uu giudicherà oh < il suo 
decòro, la sua vita, la sua dignità, i 
suoi interessi, il suo avvenire, sono of-
fidati nelle' mani migliori, » 

II' Dirilio scrive gluataraoote che 
amriifra il coragi/io ciuile che ha it ga-
(insito di ripresi.'Otarsi co-ì quale ora' 
prida'. 

« « 
La Gazzella Piemonieic : 
< Lo svolgimento della presente crisi 

ha danneggiato il concetto di avvedu­
tezza ed esperienza parlamentare che 
tutti riconoscevano a Deprétis. A tut-
t'altri, infatti, meno che al Deprétis, 
doveva esser piis îb le un equivoco cosi 
grande sullo condizioni parlamentari 
presenti. 

Egli doveva conoscere che non gli 
era. più possibile formare un nuovo Mi­
nistero e doveva meglio apprezzare la 
su-i Maggior-iuza. All' indomani delle 
dimissioni, poiché il Re non le aveva 
respinte subito, egli doveva tenersi in 
disparte, e lasciare ad altri tentativi di 
untivi ^Ministeri ; quando qiiesti tenta­
tivi ' fossero 'fallati, poteva rlu.-'C re sod 
disfacente e meritorio per lui il ripren­
dere il governo e tornarvi con tutto il 
liioistero. 

Ma l'avere accettato subito l'incarico 
di comporre un nuuvo Gabinetto, e lo 
aver trasplnoto lui i tentativi e le trat­
tative per 17 giorni senza itlisun risul­
tato, tranne che far emergere sempre 
più gli screzii del proprio partito, dimo­
strano che, 0 egli giuocaya un brutto 
giuoco indegno di taut' uomo — e ci è 
impossibile ae|<pnre supporlo — oppure 
a lui mancavano assolutamente quella 
perspicuità politica, quella autorità per­
sonale e quelli io'tuiziode parlamentare 
che so^o ' aittributi' dell' uomo di -Stato, 
che tutti gli atiribuivaóo prima, che 
oggi bisogna dolb'rosumente riconoscere 
assai .manchevoli In ; lui per tarda età 
e sffievolimento di forze. 

E anobe a .questo .bisogna che pen­
sino e provvedano gli stessi amici più 
ardenti^ del'vecchio parlamentare. Ad­
dolora dovf>r scrivere queste cose ; ma 
aliai legge di natura tutti siamo sog­
getti, e sovra i riguardi personali do> 
vuii ad un ciit'dino anche onorando e 
benemerito, gli uomini politi'ci debbono 
pur sèmpre coiluoi'iri gli interessi na-
zionaii. 

Siamo adunque alla ripresontazione 
integrale di un Ministero disfatto. Tutti 
i ministri riappariranno adunque ài banco 
ministeriale con nulla di innovato o di 
modificato. Qui è veramente il caso di 
affermare il Sinl ut sunt aut non sint; 
ed è provato che il Gabinetto presente 
sta su esclusivamente a forza di cou 
trasto:' IbVafóne' un uomo, un nome, 
l'edificio cadrebbe da so. 

G questa ripreseutazione di un Mini­
stero esautorato ò appena scusabile, se 
si ammette, ohe ad ogni modo, volendo 
0 dovendo liberare la Corona da un 
grande imbarazzo, questo non poteva' 
farsi senza un voto chiaro e una desi­

gnazione espUcila da parte della Ca­
mera. 

La Lombardia; 
Il rlohlamo di Oeprstis non ci mara­

viglia, 
il di stesso nel quale fu annunziato 

che D'pietia rinunziavà a comporre Un 
nuovo ministero, aff-rmammò che, piìr 
noi, quella non era che una ghermi­
nella, non nuova, de^e.tinte costituenti 
l'afte politica di codesto vecchio ed im­
penitente pervertitore delle Istituzioni 
ptariamentarl, : 

L' OD, Deprétis annunziò alla Camera 
le dimissioni dèi ministero i'S febbraio ; 
da quel giurno ad òggi 6 passato quabi 
quasi un mese — andato completamente 
pèrduto' pel' lavoro legislativo, per lo 
svolgiiliento dell'attività politica dei 
parlamento e del governo -^ 'tiii non 
importa : il tempo che gnvuroo, parla­
mento, pa'.'so perdono -ìnuiiimente, per 
I'on, D.'prelis, presidente del coasiglio, 
è sempre tempo goadagitata — e, por 
che tiri ianauzi, non importa come, e-
gli non s'incarica d'altro, e se la go­
de oos), 

L'an, Deprétis hi ragione — cloche 
egli fi è indegno d'uomo al'quale, più 
che li psrwuale potei'.) e prepotot;e, stia 
a cuore il buon notnO polìtico, e il de­
coro propria e del paese; ma dal'mo­
mento ohe la vita pubblica itaìiaiia i 
cieca 0 bassa ; ài\ momento che liella 
Camera non e' è decoro è nel Paese non 
o' è' dignit'à — l' on, Deprétis ha ragio­
ne; nella morule''iiaiBer'.a di tutti sta la 
ragione -dell-i sciagurata suii forza, 

w 

L'Jlalia : 
* Noi siamo nasi disgustati che in ve­

rità non ci resta voglia di surivere, É 
qualche cosa di nauseanti) li nostra ani-
biéntii poirfido,'"A'lÌ8 indispensabilità del 
Deprétis — òhe basta a oaràttertzzare 
tutto. — si aggiunge la infinita quanta 
miserrimi amlìizone dei molti, dei mòl-' 
tissimi che vurrebb^ro un portafoglio o 
almeno un segretari ito generale, e man­
dano tutto a monte se non sono accon­
tentati. 

Sono gente ohe per cuocersi due 
uova ai tegame darebb>-ru fuoco ad una 
casa. 

Quii concetto si pofsà for.mare il po­
polo, avvezza a giudicare le cose in 
blocco, col grosso buun senso, di questo 
bei funzionate del regime rappresenta­
tivo qui da noi, ò ficiie immaginare. 

Non si può prevedere molto di bene, 
cortamente, ed à io ugni modo ciò che 
si merilauu la nostre virtù civili», 

* 
Il Secolo : 
« I luloistri, condotti da Deprétis, si 

presenteranno alla Camera \ e diranno 
che il re non ha accettato le loro di-
missiuni. Si oserà dir cosi, dopo uu 
mese che er.iuo statî  date i 

L'oa. Rudinì, a quanto ci vieo detto, 
avrebbe esiilamato i 

.— fjij.'itijo quel ministri , rientrano 
nói dovremmo uscire dalia Camera 1 

Ma oou usciranno. Anzi la Camera 
darà, so occorre, un altro voto enflguo, 
senza importanza, come 'l'uittmo, a De-' 
pretis, perchè questi farà balenare, agli 
occhi della sua pocorina miggiuranza, 
la speme di un nuovo portatogli culla 
legge dei Ministeri, 

'La crisi dunque è finita. Durò dait'S 
febbrajo al 6 marzo, Ei oggi che à fi-
nita gli italiani ai domandano ; « Per­
chè Deprétis d>ase di ritirarsi se voleva 
ritornare?» Le ragioni che lo avevano 
indotto a dimettersi sussistono oggi 
proprio comò un mese f̂ i; anzi in que­
sta frattempo l'opinione pnbbljca si è 
ancora più nettamente proounaiata con­
tro la politioa estera dei ministero. 

Questa commedia di un mese non fu 
però inutile ; essa dimostrò come De-
pretjs non abbia-potuto raccogliere in­
torno a sé altri uomini fuor di quelli 
che vogavano con lui nella aul:ica 
sdruscita bircacciu: a come nessuno 
abba voluto accettare l'eredità di Rj-
bilant e i suoi segreti accordi ooU'Au-
siria 0 culU Germania , . 

# 
* » 

Il BacchiglioM; 
• C è proprio da riderne ; le dimis­

sioni dì Deprétis furono corna se non 
fossero mai state. 

li gabinetto si ripresenta tale e quale, 
come se non si frisse dimessi). 

Esso aveva dicbi.irafa la propria im­
potenza e poi un bel giorno riassume la 
responsabilità del potere come nulla 
fosse successo, 

CI vuol proprio uu bel mnió a ripre­
se «tarsi così I 

Ed ora alla Camera il provare che 
in Italia vi ò ancura il sistema parla­
mentare , , 

DALLA CAPITALE 
(Corrispondenza straordinaria) 

nomi i , 6 marzo 1387, 
(Flavio) Il dedreii) règio comparso ieri 

sulla Oàizella Offcldte ohe non accètta 
la dituisslòui date dal Ministero, ò parso 
a tutti la più straiia oosa del mal\da, 
mentre sarebbe parso la più naturale 
al momento dello ^oopplo Iella orisi. 

Tollerato o no il Ministero avea avuto 
trentiquattro voti a favore. Era una 
maggiaraoiu, voto di sfiducia non c'era, 
qiìindi ragionevole respingere le dimis­
sioni, 

. Provocare la caduta dell' intero Oc-
verno m can^a dall'iiisistenza del Mini-
atro degli esteri a volersene andare fu 
atto sommamente da malaocorti, né si 
sa aorapreodare come Deprétis non lo 
abbia veduto. 

Ora dopo un mese di laboriosis­
simi tentativi per conglomerare una 
materia che scappa fra le dita, dopo 
trattativa ad ogni istante rionovele, e 
tosto dopo abortite, ritorna quella stesso 
Ministero al suo posto e ci torna perchè 
non fu possibile trovare nòve persóne 
ohe s'accordassero su uno stesso pen­
sièro, e godessero tutti assiema una re­
lativa fiducia,,,, almeno quella di treo-
taquattro voti, 

Imperocchò ora è indubituto ohe nem­
meno quelli si ritroverauuo più, a vo­
lerli cerò ire colia lanterna di Diogene, 
ed li miuisiero non ritorni al suo posto 
che per udire uffici il ménte la sua con­
danna di morte, la quale verrà indub­
biamente pronunciata alia prima occa­
siona d'un voto, £ questo còme già 
dissi il-ministero' dell'abnspiazione, 

E iiifatti qual maggiore abnegazione 
di quella dal Rabilant e del Oenala ? 

Sarà ameuissima la prima seduta par­
lamentare, quando il Deprétis dovrà an­
nunciare elio il Re non accettò le di­
missioni del gabìuetto I 

Chi vivrà vedrà, e se mi riuscirà di' 
vedere ma specialmente di udire ve ne 
scrivalo qualche cosa, 

* * 
Ieri fu seppellita senza pompa alcuna 

il Padre Becks general» tlell' ordine dei 
gesuiti, 1 gioinali romani' recano tutti 
uu sunto della sua biografia, Cortameate 
che, considerata come potenza, l i sotta 
dei gesuiti fu sempre potenza di primo 
ordine, e però il comandante in capo 
do'la stessa debb'essere senza m'eno una 
specie di Tutleben o di Multke nell'arte,,, 
(come dirò?) raaochiavollica onde va 
celebiato quell'ordine. 

Si sa posilivanienle che i gesuiti re­
clutano ti loro personale fra le cele­
brità più distinte o per sapere o per 
ricchezza, o per aderenze cospicue. Ora 
il padre Backs non era né nobile né 
ricco perché nato da contadini. Dovremo 
dunque concludere che uoicamente la 
sua capacità e la sua intelligenza 1' ab-
hiau partito n qual posto. 

Ora però era da parccohi anni imbe­
cillito, e generale i on lo era che di 
noma, comò lo erano presso il governo 
pontificio ceni patrizi! caduti io bassa 
condizione di fortuna. 

* « 
La città nostra è quasi ogni giorno 

teatro di qualche tragico avvenimento. 

ri 

e pur troppo ai dee constatare una re-
orndesoenxa di suioidi da fare spavento. 

Il Tevere giornalmente accoglie nelle 
sue onde limncciose qualche poveretto 
che stanca della vita cerca nella morte 
uu riposo. 

Il braciere ohe aveva spento le sorelle 
Romako poco dopo s'accendeva di nuovo 
e in circostanze identiche per asfisiaro 
un'altri famigiiuola in Via Ferruccio, 

Oiorni sano uno dei tanti spostati 
onde abbonda questa capitale, desolato 
di non poter trovare quanto cercava 
(un impiego I) s'avvelenava col laudano; 
e avant'ieri un barbiere Ingoiava del­
l'acido fenico rimanendo fulminato. Or 
sono, tre mesi era un usciere dei mini­
stero delle finanze, due mesi or sono 
un capo sezione del ministero della 
guerra;, oggi è un cappellaio, e lutti si 
gettano a oapofitto da un quarto o quinto 
plano, 

jflìpràpj'ió-t^n roQHtagìb. 

Quest'ultimo, il.cappellaio, conviveva 
cqn (tua giovine triestina, geloso cpme 
lin Otello ebbe con essa un alterco e 
per finire le ^ obiaccbere le appioppò 
quattro o cinque colpi di martello «1 
cranio. 

Grecleodo averla uccisa fuggi e infi-
lato lo scalone d|ua palazzo giunto alla 
sommità si; gettò di sotto. 

La triestina,^embra ohe, migliori, ma 
ignora il suicidio dell'amapte. 

E per oĵ gi saUs 

DA PARIGI 
(NOSTRI CORHISPSNDBNZÌ 
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bile — Lo stato dell' Imperatore Gu-
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Eensaiit) 1̂1 uomini di Stdto d'Italia — 
a sta'mpa che rappresenta il pensiero 
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Corre qui la voce che 11 defunto mi­
nistero Deprotis-liobllant stia per risa-
soitara, e che l'Italia siasi da costoro 
impegnata verso la Germania ed Austria-
Ungheria ad un' alleanza oifeusiva e di­
fensiva coatro la K'iissia, e probabil­
mente contro la Francia, Che il tra­
sformismo fatale ubbia demoralizzata la 
rappresentanza nazionale, non ha per ' 
questo potuto far perdere alla nazione 
il senso poliiico io modo da farle ac-
oettaro di buona voglia quest' alleanza, 
contraria a tutte le tradizioni storiche, . 
a tutte le aspirazioni verso la libertà, 

10 ho ferma speranza che qualunque 
sia il Governo che nascerà da questa 
crisi, finirà per intendere la voce del 
popola che non vuole intendere parlar 
d'alleanze offensive e difensive col-
l'Austria-Ungheria ancor meno ohe colla 
Germania, 

11 popola italiano accetterebbe piut­
tosto l'allean-iia colla repubblica france­
se alleata della Russia, e noi siamo del 
resto convinti ohe questo desiderio istin­
tivo potrebbe da uumiiii di Stato abili 
venire realizzato. 

Coma l'abbiamo la cento volle ripe­
tuto, l'Austria-Ungharia ò politicamente 
parlando un'agglomerazione politioa seu-
Isa grande' consistenza e destinata a di­
saggregarsi al primo urto infelice ed alla 
prima battaglia perduta. 

È ormai troppo noto come i magia­
ri 8 i croati vivano in mala iutelligen-
za come i czechi e i tedeschi, e questi 



IL F R I U L I 

In Italia 
/( figlie di Nino Biicio. 

& morto il 4 marzo, a Gi'novn, Ga­
ribaldi Bixio primogenito del valorono 
generale Nino KIxio, 

Moriva di una polmonite sul 6ore 
degli anni ; s' era sposata appena da 
un anno e da pochi giorni era padre. 

Era un giovane di onore e d' impeti 
generosi come suo padre. 

ultimi non debbano tardar molto a fon- rajipreseDtante della rlvolnzione, e di­
darsi nall' impero germanico se questo ohiaravano ohe nn compromesso colla 
è destinato a vivere sotto l' egemonia "Tolu«ione aarebbe impossìbile, 
prussiana, o ooinuoque dalle rtoende 
della guerra, possa venire altrimenti oo-
etituito. 

L'imperatore Guglielmo che si trova 
corno tutti sanno prossImoW! suo flne, 
e che k molto probabile non vegga sor» 
gere il suo sole del suo 90,ma gene­
tliaco, non potrà morendo laseiara al 
su I successore l'obbligo di seguire la 
sui politica di pace, 

L'Italia dunquo^'Èpri '^uò fidarsi sulla 
politica del mumentc olle il principe di 
Bisiiiarck oonduoe con tanta abilità, 
perchè il nuovo imperatore potrebbe 
avere una politica sua propria oou altri 
idenli, e ohi sa se il nuovo Inaperatore 
in luogo di. soooorrere l'Austria, non 
l'abbandonerebbe al suo destino, otte-
uenda per tale abbandono 1' unione al­
l'impuro delie provinoie tedesche? 

È mai possibile che queste ipotesi 
uun vengano alla mente degli uomini 
dì Stato d'Italia, se sono oorrentemeote., 
dibattute dalla stampa ohe in questa 
circostanza rappresenta il pensiero della 
nazione, pensiero che non sì vuole co­
noscerà più preoisamsntein altro modo? 
E I! Italia rimanendo cosi a lungo senza 
Governo, in uno stato d' apatia piti ohe 
d'anarchia che può sperate» Caveant 
Consuks.- •• • 

Nullo. 

Chi ha ideato gli alpìai 

Nel n. 29 del giornale l'Esercito ita-
liana ai legge ; 

Se il Popolo Romano (strenuo difen­
sore dell'oli. Ricotti) ha un momento di 
tpnipo, gotti uno sguardo alia Itivisla 
Militare' iiaiiana del giugno 1872 e dalla 
lettura di una memoria la quale porta 
la data del 31' dicembre 1871, e che 
ha per titolo Sttlifl difesa di olciini «a-
lichi alpini è l'ordinamento militare della 
zona di frontiera alpina dell'allori ca­
pitano di Stato iVlaggiore ed ora colon­
nello G. Perrucchetti, e facilmente si 
perauiderà' che attribuire all'on. Ricotti 
il concetto dalle truppa alpine, parago­
nandolo all'illustre fondatore dei Bersa­
glieri, sarebbe come noi pretendessimo 
di farei beili del sol di luglio, 

All'on, Ricotti (secondo lo stessa gior­
nale) spella soltanto il merito di aver 
sottoposto alia firma reale il Decreto 
che riguardava tale formazione. 

Qarìkldi e Bìsmarck 

All'Estero 
Eguaglianza di razze, 

Neil' Ohio (Slati Uniti) il Corpo Le­
gislativo ha votata una legge ohe abro­
ga le cosi dette « leggi negre, » a ter­
mini delle quali i ragazzi negri erano 
eduoiiti in scuole soparate da 
frequentate dai ragazzi bianchi. 

11 generale Tìirr ha pubblicato in un 
opuscolo, intitolato : « Bisinsrck e Ga­
ribaldi », due documenti obe fino ad 
ora erano rimasti inediti, almeno in 
Francia, 

Il primo, più importante, 4 una me­
moria iiutogriiit di Bìsmarck,'in data 
2 giù ;ao 1857, concernente le relazio­
ni della Prussia colia Francia ; il se­
condo é uu « memorandumo indirizzato, 
nell'ottobre del 1860 da Garibaldi a 
tutti Governi, col titolo: «Dello stato 
presente dell' Knropa, di oiò ohe po­
trebbe diventare nell' interesse dei Go­
verni 0 dei popoli.» 

in questo sonito Onribaldi, dopo aver 
esaminato rapidamonte la situazione delle 
varia potenza, domanda oho la Ftaocia 
prenda, d'accordo coli' Inghilterra, l ' i-
niziativa d'una -confederazione europea. 
Egli non mutla uommeno in dubbio ohe 
tutti i popoli vorrebbero naturalmente 
ad aggruppaipi attorno a queste due 

'nàziaui e olio tutte Io nazionalità at­
tualmente divise e oppresse, le razze 
slavti, celtica, germauic», scandiiiiivn, 
senza ecoettuaruo la Russia, non ver-
rebbiiro restare fuori di queita rigene­
razione politica. 

Un disarmo generale sarebbe ia con-
segnanza di questa costituzione degli 
Stati-Uniti di Europa, ed un'era di fe­
liciti, di prosperila senza esempio si 
aprirebbe p<ir i 'umanità. 

La « memoria » di Bismsrck, ante­
riore di tre anni alla circolare senti-
mentale di Qiiribildi tratta di questioni 
molto più pratiche. 

Si tratta, in qui-sto curiosa documento, 
delia politica che devo seguire la Prus­
sia di fronte alla Francia, e Bìsmarck 
si pronuncia per una politica d' assoluto 
ravvicinamento fra in due nazioni. Ri­
sponda a coioro che ripugnavano ad ogni 
accorda iutimo colla Francia perchè Ivi 
governaTa Napoleone III, designato come 

In Fxwincia 
P o r d e n o n e 4 marzo. 

U presidente dei tribunal» — La nuova 
direttrice del Giardino d'Infamia — 
Unareltiftca — Esposizione di (otogra­
fie — Le morionelle del Beccardini. 

I! presidente del nostro tribunale, 
avv. Arnaldi, & stato traslocato a Pavìj . 
E UUB vera perdita che noi andiamo fa­
cendo, perchè perdiamo davvero un 
un virtuoso magistrato. 

Insegnava a tutti ia dovozioue al do­
vere, l'amore alla giustizia, la compas­
sione pei deboli, la squisitezza dei modi. 
•Nel dargli l'addio del congedo, il no­
stro umico avv, Gaieazzi, che pari6 al­
l'ultima udienza, a noma di tutti i col­
leglli del foro, espresse con pirola com­
mossa i predetti sentimenti con mani­
festa approvazione di tutti. 

Fra le aspiranti al pai($ di direttrice 
ai nostro Giardino d'Infanzia, venne e-
leita 6an buòna maggioranza di voti, la 
signorina Lucia Falcon. 

In questa nomina, il consiglio coinu-
Dale ita mostrato di saper apprezzare 
l'ingegno e la virtù, ciò che non è sem­
pre dato di poter dire altrettanto, per­
chè bene spesso le influenze ed i so­
prusi prevalgono sul merito. 

La egregia sig. Perottini adunque 
venne degnamente sostituita perchè la 
signorina Falcon, oltre al possedere 
cognizioni perfette del metodo fi&belia-
no racchiude io se le doti più belle del 
cuore e della mente. 

E alla gentile e nuova direttrice, noi 
mandiamo le più vive congratulazio'nii 

* « 
L'^drtad'co di oggi, ne! riportare ia 

notizia che il signor Alberto Amman 
è stato oreato conte, soggiunse, oh'('gii 
ha fondato qui a Pordenone un aailo 
infaatilc>, in occasione della rsnula del 
Re alle grandi manovre, 

CIÒ à inesatto. L'asilo infantile, a 
Pordenone, è di vecchia istituzione. Il 
signor Amman invnce, ha dato un ca­
pitale dì lire 10000, assieme al cav. 
Wepter, quale fondo per la costituzione 
di una società ii mutuo soccorso, fra 
gli operai del loro stabiiimenta. 

potei presenziare a due prediche sol­
tanto, delle quali farò un sunto seguito 
da alcune considi'niKioni. 

La prima predica ha versalo Bulla 
potenza della divina parola. Questa di­
vina paiola ha servito di cAiOtieall'ora-
tare per salogliers i più ardui problemi 
della natura; quei problemi ohe tanto 
aiTaticarono le menti dei più grandi a-
stronomi, fisici e geoioghi. 

Mentre la scienza rioercH, e tenta 
squarciare il velo che copra 1 più in­
timi segreti dell'universo ; mentre studia 
le leggi ohe lo reggono e va spiegando 
i vari fenomeni che per determinate 
leggi si collegiino fra loro; mentre que­
sta scienza mercè i più potenti tele­
scopi, penetra nei mondi siderei e sco­
pre ì cento milioni di soli che ingem­
mano il firmamento ; mentre infine va 
riiercaudo l'origine della pilma mole­
cola che formò la materia Inerte, il 
frate annuncia ai suoi uditori ohe ogni 
fenomeno che a noi npparisce, anziché 
ii risultato di leggi fisiche, è invece l'o­
pera della divina parola, e soggiunge : 
« Fu la divina parola che lanciò gli 
astri nello spezio, che suscitò la luce, 
che creò, coueaiidò e rese vegeta la 
terra. Fu la divina parola ohe divisa la 
onde dell'eritreo mare perchè vi pas-
sasce il popolo d'Israele; fu d'essa ohe 
ripiombò furente le masse d'acqua.sul­
l'esercito del superbo Faraone. » Dopo 
questa volata l'oratore eaolama : « Cosa 
è l'uomo di fronte a questa divina pa­
rola f Esso è un cembalo che strimpella 
— una.lrombella che squilla — una ve 
scica che scoppia, » 

Sicché dopo questa bella scoperts, 
tutti gii astronomi possouo chiudere i 
loro osservatorii e mandar in pezzi i 
canocchiali, poiché ormai sono affatto 
inutili. 

Tutto è spiegato. Non accorrti più ri-
ceroai'e ad esempio, ii perchè nel sole 
appaiono di frequente certe macelli» — 
il perchè nella luna non vi è atmosfera. 
E voi, a reverendissimo padre Denza è 
supeifluo ohe studiate i fenomeni del 
terremoto, e che aiidiato ricercando le 
causai per le quali sì manifestano da sei 
anni le canvulsiuni telloricbe nel Modi-
terianeo. — Mandate al diavoìo i vo­
stri strumenti sismici, — Cime mai 
quell'imbecille di Newton, e con quale 
cnguizione di ciusa ha osiito affermare 
che i corpi oi'Iesti si reggono neilosp>i-
zio per la forza dì g^vitazione? 

E queil'ostìnatn di Galleo Galilei, 
perchè, a costo di cadere sul rogo della 
Santa Inqu'sizione, pretese affermare 
che la terra gira.intorno al sole, raea-
tre la Chiesa, conscia della potenza della j 
dieina parola, affermava ii contrario : j 

Tutti imbecilli ad escsziune di : 
Giosuè che fermò ii sole 11 

L'or^uore fini questo pruno sermone 
col dire che si va ad ascoltare le pre­
diche, per passare il tempo — o per 
trovarsi a ficciaa faccia col l'amico, per 
vedere l'oggetio amato ; e si va anche 
con .sozzi inlendimenlt. 

Vedere od anche baciare l'oggetto a-
malo nel recioto di una chiesa fosse 
anclie nell'istante in cui la bocca del 
sacerdote riceve il pane azzimo, non è 
non può essere peccato, poicbò Iddio 
ai duo primi innamorati diode per asilo 
il paradiso terrestre. 

In quanta ai sozzi intendimenti.,., non 
ao.„, potri'bbe esser vero, ma non era 
mi pare prudente il dirlo ad un'assem­
blea in mezzo alla quale poteva trovarsi 
qualche verde pianticella facile a de­
viarsi dalla vìa della virtù. 

Nella seconda predica che ebbe per 
tema: La Maldicenza — l'oratore fu 
veramente felice. — Di questa mi oc­
cuperò in altra mi^i, 

JUinimus, 

Oli Interessi nella misura del S per 
cento sul capitale vengono corrisposti 
ogni anno al 81 dicembre, I dividendi 
tre m'!si dopa l'opproTazlone del bi-
lanoio. 

Tutto ciò che non è regalato dsUo 
Statuto, e nella cerchia di esso, dal 
Regolamento, sarà regolato dalle dispo­
sizioni particolari e generali di Legge. 

f. Dott, Giuseppe Jtfazzolent 
notajo. 

# « 
Il Cancelliere del Tribunale di Por­

denone oertiflee, eh? l'anzidetto nttó 
costitutivo del giorno 19 gennaio 1887, 
è etato trascritto nel relativo registro 
modello B. al n, 13, e oolloonto nel vo­
lume II. dei dooamniiti, previa annota­
zione noli' elenco al n. 46, 

Pordenone, 25 febbraio 1887. 
Il Cancelliere 

( L . S.) f. Clerici. 

Abbiamo visto esposti al pubblica al­
cuni quadretti fotografici, nei quali ven­
nero riprodotli quei punti delie adia­
cenze di Pordenone e della sne v e in­
terne, che meritano maggior attenzione. 

Sono lavoretti bene riusciti, e i' ar­
tista ha moiitrato buongusto e diligenza 
di elocuzione, 

Pordenone ha molte località degne I 
di pittura e di ricordo. Peccato che 
l'on, Munioipio permetta poi anche in 
lunghi centrali, come all' imboocitura 
della via S. Giacomo, sconcezze tali, 
ohe tanno inorridire non solo gli uo­
mini di buon gusto ma anche gii no­
mini di cuure. 

Abbiamo tra noi la marionettistica 
compsgoia Reccardìni. 

Il salone alla Stella rigurgita ogni 
sera di spettatori che si divertono quan­
to mai, alle scappate d'Arlecchino e 
Facanapa. 

Bilie. 

Coilrolpo, 7 tnarzo. 
Rivista quaresimale. 

Quest'anno abbiamo per quaresima-
lista un frale dall'accento parmigiano, 
I suoi sermoni hanno luogo al mercordl 
al venerdì ed alla domenica. Fin'ora 

Estratto dell'atto coatltu' 
tivo della Sloclcti» coopera­
tiva tra 1 fabbri - coltellinai 
d i m a i l l a g n . Con atta 19 geonaia 
1887 N. 1799 2422 a Rng.ti del Notaio 
dott. Giuseppe Miizzoloni, residente in 
Maniago, i fabbri cultolliuiii di Miniagli 
in numero di 201, sì sono costituiti in 
Società cooperativa in nome collettivo, 
coii sede a Maniagn, allo scupo di pro­
curaro lo smorcio dei vari prodotti del­
l'industria fibbrile. 

Il capitale venne per ora fissalo in 
h. 60,000.00, divise in azia li da L. 50 
Cidauna essendosi por ogni azione ver­
sate all' iitto della costituzione della So 
oifià L, 10.67, li che corrispondente ad 
1|3 circa del cupitiile. 

La Snoieià ha Bisunta il nome di 
Società della premiata industria fabbrile 
di Hauiago — ed avrà la durata di 
anni 20 decorribili dal 19 gennaio 1887. 

L'Amministrazione è composta di 5 
amministratori e 5 sindaci, 3 d?i quali I vute dalia 
eilettìvi e 2 supplenti, e rimangono in 
Ciirìca per un anno. 

L» cariche sociali vennero uomimite 
dilli' Aseembleii generale, e gli eletti ac­
cettarono l'incarico con atto autontico 
notarile posteriore. 

Gli utili dell' iizieoda si distribuiscono 
ai soci colla distinzione degli interessi 
e dividendi. 

A r r e s t o di u n conc ln i i e l l i . 
Il 6 marzo fu arrestato Zamoio Pietro 
couciapelli di Tuimezzo perchè ubbriaco 
sì pose a gridiire alla porta della ca­
serma dei Carabinieri. 

Arresto di ima contadina. 
A Prato Oaroico fu arrestata Rapii 
Margherita contadina del luogo per reati. 

In Città 
Udine ài danneggiati del 

t e r r c m o t O a Come ubbiamo pceceden-
temeuts 'annunciato, questa aera alle 
ore otto, presso la Sooielà Operala Ga-
n^rale si riuniscono i Riippresentantl la 
Associazioni cittadine per cercar modo 
che la nastra città anche lu questa lu­
gubre Circostanza, abbia modo di riaf­
fermare presso gli sventurati fratelli 
della Liguria quel sentimenio di. pietosa 
solidarieià che'tutti gli italiani noiace 
anche nell'avversa fortuna, 

Udine, che ha dato si splendida prove 
di carità in tante occasioni, talché il 
suo nome indubbiamente sta scrìtto a 
caratteri d'oro nella storia dnlla nazio­
nale beneficenza, non rispunderà .ultima 
dì Certo all'appello che dalla.un di ri­
dente Liguria, oggi tramutata in un 
paese dì desolazione e terrore, fu .ri­
volto a tutti gli italiani. 

Buona parte delle città consorelle 
hanno già soddisfatto a talo dovere, 
mercè delle passeggiate di benoflcenza, 
tra le quali òccupii il primo posto quella 
effettuala domenica oella C>pìtale mo­
rale d'Italia, ed i cui risultati furono 
splendidissimi. 

I rappresentanti dunque dei vari so­
dalizi cittadini, nella loro riunione dì 
questa sera, cerchino di accordarsi su 
questa proposta, ohe fu qu'ella anche 
primieramente annunciata dal presiden­
te della Società dei calzolai, e qualun­
que sia per esser il modo coi quale in­
tenderanno che Udine abbia a mostriire 
il suo cuore, stieno certi che i'appoggio 
sincero delia cittadinanza non sai'à loro 
pi>r mancare. 

Società operaia generale. 
Per mancanza di numera legale dei vo-
tant', la convocazione di ieridì per 
r eiezione di dieci Consiglieri a compie-
ranoto della Rappresentanza sociale pel 
1887, andò deserta. 

Viene per ciò stabilita la seconda 
convocazione dei Soci nella Domenica 
13 marzo nei locali del Teatro Nazio­
nale avvertendo che le urne sì apri­
ranno alle ore 9 ant. e si chiiideranno 
alle oro 4 pom. di detto giorno. 

A norma dello Statuto, le elezioni 
saranno valide qualunque fosse per es­
sere ii numero dei votanti. 

Udine, 7 morzo 1887. 

I Banca cooiieratira udinese. 
I conti a rlsitarmio avi-

, cesi presso questa Ilanca 
! dalla Istituzione al SO set-
I tcmbre t889 e dell' Importo 
! non inferiore a i. 9 0 , uè in-
' ferlore a I. 5 0 0 concorre-
{ ranno all' estrazione di IO 
' premi da I. tO cadauno che 
; si cifettucri» nella seconda 
! quindicina di dicembre corr. 
' a l ido . 

LA PRESIDENZA. 

prendervi parta dorranno farsi presen­
tire da un socio non più tardi del gior­
no 20 del oorr. mese. 

Ogni parteclpunte dovrà pigaro la 
tassa d' ammissione di lire uoa, ed un 
trimestre antecipato di Uretre. 

Le isurizioni si rioevono presso, la 
Sode del Oirooln al Teatro Minerva II, 
Piano dalie ore- 8 alle 10 pom. 

Congregazione di Cariti^. 
Bibliografia della Beneficenza e della 
Prceidenza in Protiincia di Wine nonché 
Il Risparmio in Provincia di Udine. 
L'egregio autore, nob. Nicolò Msntida, 
donò l'edizione de! detti due lavori a 
questa Congrogaziono di Carità. ' 

Si vendono presso la Congregazione 
diCarità e la libreria Qambienisi Paolo, 
Il primo a lir» quattro, ed il secondo a 
lire una. 

T e a t r o S o c i a l e . Dall'Impresa dì 
questo Teatro ci si oomunica quanto 
segue : 

Udine, 7 marzo 1887. 

Qentilissimu Maeon,. 
Vi prevengo che né per questa snra 

né per domonl posso cantaro fauon'lo 
trovandomi indisposto né intendo can­
tare so non perfettamente guarito. 

Sicuro che apprezzerete la mìa giu­
sta preghiera ve ne autecip'o sentiti rin­
graziamenti, ' 

Dov.mo 
F. Percuoco. i 

Udine, 7 marzo 1887. 

Carissimo Pi^rcuoco, 

Sono dolente di dovervi dire ohe per 
gli obblighi ch'Io ho con la Presidenza 
di questa teatro Sociale, non putrer ac­
cordarvi il riposa oltre domani. 

lodi vi prego di firmi ii favore di 
cintare mercoledì,sicuro che il pubblico 
vorrà rispettarv;i conoscendo la causa 
della vostra indlspnsizione, 

in attesa di cortesa vostra afferma­
zione vi saluto. 

Vostro 
Masòn. 

* • * 

Udine, 7 marzo 1887. 

Gentilissimo Mason, 
Vi ripeto che, non posso assoluta­

mente cantare per mercoledì, sicuro ohe 
cantando sopra questa indispasizliue 
prodotta, dalla sventura di Sivona e dal 
grande stràpozzo sofferto, non potrei 
neppure nella Carme» presentarmi com-i 
sempre. 

Intanto per non arrecar danno ai vo­
stri interessi ed alli obblighi da voi as­
sunti verso la Direzione, vi sarei assai, 
tenuto sa per queste poche recite della 
Favorita potreste farmi supplire onde 
darmi il tempo. necess<irio per presen­
tarmi a questo colto ed intelligente 
pubblico come si conviene ad un artista, 
coscienziosa in un'opera alla quale ci 
tengo' molto. 

Gradite i miei saluti. 

Dev.mo 
P. Pereuoco. 

* . • 

* * 
Udine,'? marzo 1887. 

Carissimo Perouocoi 
Apprezzo immensamente il vostro-

modo di agire in vero cortese, e mi af­
fretto ad accoiidiscendera nel comune 
interesse al vostro desiderio. 

V'angui-o uni pronta guarigione, af­
finchè il. pubblico possa nella Carmen 
valutare ii vostro talenta artìstico, come 
fu volutato da altri pubblici d'Italia. 

Credetemi con stima 
Vostro 
Mason. 

I l n u o v o t e n o n e p e r l a « f a ­
v o r i t a » . HJappiaiuo che i'Impresa ha 
scrittunito tele.raflcamente por la Fa­
vorita l'egregio tenore Antonio Baron-
celli, nome favorevolmente conosciuto in 
arte. 

La seconda rappresentazione dell'ope­
ra, avrà luogo probibilmente domani a 
sera. 

I V o s t r e c o r r i s p o n d e n z e . L'ab­
bondanza della materia, ci obbliga a ri­
mandare a domani la pubblicazione di 
alcune interessanti corrispondonze rìce-

Provincia. 

Circolo 
L' assemblea 

U n p o ' d i v c r l t i k . Quando le 
coso sou f.ute per bene e piacciono, è 
dovere il rilevarle, e specialmente poi 
se sono di decoro al paese, e di utilità 
al pubblico. 

L' aitra sera io lieta brigata di amici 
fummo a vistare, cenando ben iuteao, 
ii Rest'iuraiit, e la eieganto e spaziosa 

. ^ sala da bigliardo della Birraria in Mer-
I catoveccbio « Alle Alpi Giulie» messa 
- or ora a nuovi, e eoa tutte lo camo-

dita ed i vantaggi che il pubblico fo-operalo udinese. „„ . - -
Generale lenut.isi nella rastiera e cittadina passano desiderare 

Sede del Circolo sabato decorso, ha de­
liberato di istituire una Scuola di Canto 
Corale. 

L'istruzione verrà impartita dal si­
gnor maestra Franco Escher. 

Tutte le persone obe desiderassero 

dal lato della proprietà che dal 
bu!>n gustp, e di ciò merita lode vera­
mente il conduttore della medesima, il 
signor Teodoro Fabbri, nostra vecchia 
conoscenza. 

Senza far torta agli altri eseroizii di 



lì, p ' R i u i , r 

glmll genero, diciamo ohe era veramente 
deaideCdble cbe nel punto II p ù cen­
trale della Città sorgosae uà locale che 
si prestasse taatu bene 'anche ai lieti 
ritrovi di amici, e oi6 seiiza maggiori 
saonficii da parta dal tascbiao, dappoiché 
abbiamo trovato presil 1 più modesti 
ohe dar si possano. 

Anzi noi qui intendiamo di fare nua 
reclama d'apertura, come suol dirsi, e 
se il signor Teodoro F.bbri cooserveri 
il cosidetto buon bicchieri.', ed agli atessi 
pressi della sua lista, e la squisltezia 
della sua cuolna, è certo cbe non potrà ' 
mancargli una numerosa ^ clientela di 
ebbuonatl e di 'avventizi, cbe noi gli 
auguriamo, inenire il luogo, la posi' 
xìoiiti et i miglioramenti introdottivi 
non poirebbeio «Baerà ak più opportuni 
DÒ più attriieiiti sotlu ogni rapporto. 

E qui mettiamo fine alla nostra 
verità. 

Alcuni amentori. 

C a r r e t t a r i b a l t a t a . Ieri verso, 
le 4 pom. sullo etradoue che conduce 
a TriooHmo a preciaamente nei pressi 
della Trmmàtìe, un lai Manganotti 
Lu'gi, niuCdllaio. di Udine, passava in 
caretta entro cui stavano un di lui 
figlio ed altri due contadini del casali 
di S. Qottixrdo. 

Fare ohe II Mang'inottt volesse che 
li O'ivallo attaccato alia sui carretta 
superasse nella corsa un'altro che gli 
stava innanzi. Picchiò quindi il proprio 
cavallo e nella corsa precipitosa andò 
ad investire nell' altro ruotabile e dal 
eoy.in avutone si ribaltò. 

De . quattro ohe st^tvano . sulla car-
rett'i, tre se la cavarono cuti poche e 
lievi contusioni, ma nuD cosi (u par il 
quarto, un viìcchio di più di settanta 
anni, che fu trasporiato a casa più 
morto che vivo. 

Ecco gli effetti dell'imprudenza, 

EJti c a t t i v o B a s s e t t o . l'-rl si^ra 
alle ore 9 8{4, le guardie di F . S. ope-
raru'O l'arresto di Arala Kugeoi» di 
anni 29, calzolaio di Udine, perchè p'ico 
prima minacciò di vita il propria padre 
e maltrattava con pugni e calci la pro­
pria madre pure di qui, c»rt>i Zilll Anna. 

O f l u o r v a z l o u l l u c t c o r o l o g i c l i o 
Slxzione'di Udine — K. Istituto Teanico. 

7 mareo 1887 |ore9a o«ì3p. ore9p. 

Barometro ridotto a 10' 
elioni. 116.10sul livella 
del maro millimetri. . . 754.3 754,0 755.8 

Umidità relativa . . . . 42 32 56 
misto sereno sereno 

Acqua cadente — — — ,r.„4 ( direzione . . . . 
^'"^ \ velocita chilom. 

.SR W — ,r.„4 ( direzione . . . . 
^'"^ \ velocita chilom. n i 12 
Termometro centigrado 100 U.6 7.4 

,r , ( massima 15.8 
Temperatura \ ^ j ^ j ^ , ^ g 
Temperature minima all'aperto 2.0 

Giorno 8 marzo ore 9 ant. Barometro 
mm. 756,1 — umidità rela iva 68 — 
vento: calma velocità 0 Km. — tem­
peratura 8 .8, minima esterna nella 
notte 7.8 — 0.3. 

O T e l e g r a m n i a m e t e o r i c o del­
l' Ufficio centrale di ttoma : 
(ricevuto alle ore 5,20 pom. del 7 marzo.) 

In Europa pressione bassa a nord-est, 
poca diversa da 760 a sud-ovest, elevata 
a nord dell' Inghilterra (i 772) ; Ar­
cangelo 740, In Italia nelle 24 ore ba­
rometro alquanto salito, cielo sereno od 
alquanto nuvoloso o nebbioso, venti de­
boli speciatinente intorno al levante 
eull'Adriatico; barometro a 765 sul 
versarne Tirronica a sulla Sieilia, a 762 
sulla S^rdegnu : mure calmo. 

Tempo probabile. 
Venti da deboli a treschi intorno «I 

levante, cielo alquanto nuvoloso con 
qualche pioggia, temperatura mite. 

(DaWOsservatorio Meteorico di Udine], 

Agli amatori del buon vino. 
All'osteria del Gi.irdino. in via Paolo 
Sarpi n, 6, si vende, a cent, 90 ul litro, 
dell'ottimo vino delia cantina del Conte 
Pauigai di Soodovacca, 

Egregio, prof. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Nello esperimento fatto col Galattoforo 

dalla S, V. proparato, mi son convinto dei 
buonissimi risultati cbe ha sempre prodotti, 
CIÒ stante, La prego inviarmi alla staziono 
ferroviaria di Valmontone n. 6 bottiglie di 
tale prodotto. Qui troverete l'equivalento va­
glia ecc. 

Palestrina (Pr. di Roma) Pia',s'i:a Savona 
n. 22 — 16 aprilo 1884. (Il) 

Farmacista — S. Magislri. 
Questo nuovo trovato, di gratissìmo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed ancho richiamare abboDdantomento la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive aifatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Pntf. Nestore Prata-Oliarlee tu 

Nnipolt, (Via l lo ina « o a «ntratn 
dal Vico *.' P o r t e r i a S. Tommaaia 
n. «O p, p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le p iane . Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO, 

INVENZIONI E SCOPERTE 

Si è discusso tanto iotomn al punto 
controverso — se la fotografia possa 
classificarsi nei numero delle arti, o se 
la ai debbi relegare fra le industrio. 

Ma non è di questa luDgii questiona 
ohe io Voglio occuparmi, preferisco in­
vece prendere atto dai continui pro­
gressi che l'arte o l'industria fotogra­
fica va facendo ogni giorno. 

Heoi^alemente II dott, Boudet di Pa­
rigi fece dolie interessantissime espe­
rienze fotografichi', di cui giova prender 
nota, 

_ li Doudet riuscì ad ottenere l'imma­
gine fotogr-iflca di inediiglie,. disegni, 
eoe,, nella più completa oscurità, aen-
z'altra luce che quella della scintilla 
elettrica. 

Egli dispone la medaglia cbe vuol ri­
produrre su di una lastra sensibile, in­
torno alla quale fa scattare delle scin­
tille. 

È riuscito pure od infia!>nzare della 
lastre sepsibiji colia luce di una lam­
pada Goiircel t;.osta alla distanza di 20 
e 30 aentimetri, iiillo spazio di p6cbi 
secondi, . ;• 

Va altro studioso ottenne risultati an­
che più meravigliosi, cbe ni potrebbero 
indicare colla frase: la fatogmfia a 
grande distanza. 

Il Tatto avvenne IH primavera scorsa, 
in un paese presso Parigi, in posiziono 
assai elevata, a tre chilomeiri circa di 
disianza da un vecchio castello claasifl-
cato fra i monumenti storici francesi. 

La signor X usciva spesso di casa 
pî r ammirate il paesaggio e pHr rospi-
rare l'aria libora che le faceva tanto 
b6np. 

Il modico-clie li curava le aveva or­
dinato dello lui'ghe passeggiate ed e.ssa 
De ad'iiipiva scrupolusainonle ie site pre-
«cr'iiioni. 

Suo marito, affitto da dolori artico­
lari, non polendo acconipaj^nare la mo­
glie nella sua e.<tcursìoni, se ne sts*^a 
in casa, e si divertiva a far delle foto­
grafie. 

Un bel giorno di maggio, quando ie 
fragranze del biancospino imbilsamava-
uo la tr.isparente aria primaverile, la 
signora X.... uscì di casa dicendo a suo 
manto: — Esco a passeggio, 

— Ed io resto in casa — le rispose 
il marito — cho da poohe oro era stato 
assalito dill'idea di far delle esperienze 
sulla possibilità di eseguir delle foto­
grafie a grandi distanze. 

L'obbiettivo fotografico — cosi ragio­
nava il sig. X — non è altro ohe un 
oochio, che può vedere a gran'li di' 
stanze quando ha una buona vista. E 
quando la vista non è tanto buona la 
si può correggere con opportune lenti. 
Dunque, mettendo delle buone lenti da­
vanti all'obbiettivo, l'apparecchio foto, 
grafico potrà vedor molto lontano, e ri­
produrrà fedelmente ciò che avrà visto. 
Era un'idea come un'altra, a cui non 
mancava la logica — d'altronde quella 
esperienze era un modo come un'altro 
per ammazzare il tempo. 

L'inventore incontrò dapprima non 
poche difficoltà per riuscire a collocare 
la sua lurida vista davanti l'-ipparecchio. 
Uà alfine In cosa fu fatta. Si trattava 
di scegliere un punto buono del paesag­
gio per far l'esperienza. 

Il vecchio OBStello si staccava magni-
floaraento leggili nello sfondo azzurro del 
cielo pieno di sole. Rivolse l'obbiettivo 
sul cas'eile, 

Fatta la posa, ritirato 11 negativo, 
l'esperimentore si recò nella camera o-
scura per svilupparlo, come si dica in 
termine teonico-fotografloo, 

Riusrila compUita, Il monumenio atava 
aull-i lastra, riprodotto coi suoi più mi­
nuti particolari, coi merli, colle mura­
glie scrostate, col fossato, gli alberi clr-
oostsnti, 

Figurati'vi la felicità del bravo e va-
lento espenm-'ntatorp, cho si trovava 
ad aver risolto un inicressante proble­
ma fotografico. 

Mentre era assorto in una minuti ed 
Intensa contemplazione della naa lastra, 
il felice fotografo scoperse »d un tratto 
in un angolo, perduto fra due ro.iai io 
fioro, duii visi riprodotti colla massima 
ea-ìtteztn,,,, due miracoli di figurine, 
quali non eia riuso'to ad ottenere in 
nessuno degli infiniti ritratti che aveva 
eseguito nelle sue sedute di fotografia a 
piccola distanzi'. 

I duo visi però non erano riconosci­
bili, sia perchò l'immagine era picco­
lissima, aia parchò le faccio erano cosi 
vicine l'una all'altra che sì sarebbero 
dette formare una sola faccia, 

É lecito anche ad un fotografo essere 

curioso : 01 in questo caso il fotografo 
aveva a sua disposizione un mezzo p"r 
soddisfare la sua curiosità: l'ingrandì-
mento dell'immagine,,.. 

Ii'iiigraDdimento però riservava al 
povera sig, X una poco gradita sorpresa, 
poiché uno dei due visi ohe gli furono 
rivelati dall'immagine ingrandita, fu di 
lui riconosciuto perfettamente, indubi­
tabilmente, per quello di sua moglie 
ohe sorrideva all'altra mezza faccia che 
era munita ili bellissimi bafiì„„l 

Nella c.iusa di divorzio, che subito 
Iniziò il sig. X contro la signora X, il 
negativo futograSco servi mirabilmente 
come mezzo di prova per assicurare la 
vittoria del marito. 

Il fatto ò vero ed autentico, come è 
verissimo che si riesce ad otterer delle 
imagini fntogrnfiiche alla distanza di 3, 
1 chilometri, con un obbiettivo munito 
di buone lenti. 

Gou questa scoperta è probabile che 
la fotografia possa rendere dei buoni 
servizio per ie esplorazioni geografiche 
e per le ricognizioni militari. 

Ma la scoperta deve pure servire di 
avveitlmaiito, deve cioè avvertirò che 
bisogna diffidare della fotografia, E 
l'avvertimento ò diretto speciaimeute 
alle incaute aiadama... Xt 

Del resto ò innegabile che al sig. X 
la sua invenzooe fratto uni bella,., 
scoperta 1 

I) naccoglitore. 

Uotiziario 
Alla pransima riapertura delta Camera. 

É confermato ohe alla riapertura della 
Camera la quale avrà luogo giovedì 
prossimo, qualche deputato d'opposizione 
Interrughnrà il governo circa al modo 
come VL'bue risolta la crisi, provocando 
un Vito, 

Depretis dice averne piacere; e s t di 
fronte a un voto esplicito saprà come 
regnli.rsi. 

È certo però ohe avrà la maggioran­
za, per quanto ifsigua. 

Si ori'da rim-irrà sui trenta voti. 
Gli ufficiosi amentlscunu che si inten­

da chiudere ta presente sessione. 

Ultima Posta 
iVuovi lenemolt, 

Simona 7, Questa mattina dalle 4 alle 
5 furoau avvi rtite due forti scosse di 
terremoto in senso ooduluiorio-sussul-
torio,'crjme le precedenti. 

Gli ubiianti che cominciavano ora a 
riaversi dal panico del 23 f bbraio, ri 
tornando in parte nelle abitazioni di. 
chiarate fuori pericolo, ebbero un grande 
spavento. 

Fu un nuovo fuggi fuggi sulle piazze. 
Da parecchie delle case più danneg­

giate caddero dei pezzi di cirnicione. 
In Genova e sulla Kivera la scorsa 

notte si è avvertita una sensibile scossa 
di terremoto. 

Telegrammi 
S o f l n 6. Il Giornate Officiale an-

nuniiia che otto ufficiali bulgari con­
dannati dalla corte mazlale veonero fu­
cilati a Kustciuk. 

Il capitano Bolma» russo fu pure con­
dannato e couseguatu ul couiole di Ger­
mania, 

Diipo l'esecuzione della sentenza il 
console di Germania consegnò al gover­
no bnlgaro una nota dicenle che se­
condo informazioni ricevute da Hitrovo 
ministro russo a Bukarest, setto fra gli 
ufficiali presi con le armi in mono, di 
cui du", Ouzuuoff e Panóff furono giu­
stiziati, erano sudditi russi ; domandava 
che li si trattassc-ro coiue tali. 

Il governo rispose che all'iufuorì del 
capit'ino Golman tutti ì condannati e-
rano sudditi bulgari non solo perchè 
nolOi''ifimenti.> eraiiu bulgari, ma porche 
essi stessi duraoto il processo riconob­
bero la loro o'izioDaliià. 

Il gnveroo sembra disposto alla oln-
mnnza pogli altri condannati militari e 
civili. 

La notizia dell' insurrezione <li Tir-
uova è infondala, 

K u s t c l l i k 6, Stamane alle ore i 
a sinistra d'jl torte di li-vante Tabia 
furono fucilati, previa def^radazione ; il 
maggiore dei g-nio Ozouniiuff, il capi-' 
tano d'artigliere ZelipogorolF, i luogo­
tenenti del genio Cresleniacioff,Eoceofr, 
Kogenharoff; i sc^tiotenenti di fante­
ria Trambei-k, l'^xmaggiOM d'arti­
glieria Pan.iff I' ex' deputalo Kvigitil, 
il negoziante Zfetcoflf. 

Furono sepolti sul posto in novo fossa 
scavate dal genio, 

li prete li assistè, 
I ciindaniiati furono conlotti in vet­

tura al supplizio. 

_ Nessuno t<ra presente tranne I' auto­
rità e una compagnia di fanteria. 

Baulmonn cap tane del geuio reclà-
miio corno russo dal consola tedesco s 
duo sottotenenti non furono glustl7,iati. 

M l u r g o v o 7. Dicosi che furono 
operali 24 arresti a Sofie, ed 8 a Dur-
gas. Altri arresti e destiiuitionì di uffi­
ciali sarebbero fatti a Fllippopoli, Corra 
voce cbe la milizia di Sofia fu disar­
mata. 

H K O S C M 7, La GatteHa di MOÈCÙ 
dice che la morte delle vittime bulgare 
provocherà avvenimenti e preverrà la 
storia. 

Memoriale dei privati 
I lanoa d i Ddlno, 

Situazione al 28 febbraio 1887, 
Ammontare di n, 10470 Azioni a 

L, 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti ofTettuati a saldo cin-

quo decimi „ , 523,600,— 

Saldo azioni L. 633,1)00.— 

Attivo 
Azionisti per saldo Azioni . . , L. HììfiOO.— 
Numerario in cassa „ 1(1!), 109. IO 
Portafoglio „ ;j,26a,6.)a,03 
Effetti all' incasso „ 19,i)35,a? 
Antecipazioni contro deposito di 

valori 0 merci „ lSl,i!i>5,18 
Valor! pubblici „ 733,1551.8» 
Conti carr, garantiti da deposito „ 343,86K.2ó 
Cauti con banche o corrispondenti „ 516,076.16 
Stabili di propriotil della Dania „ 71,776,— 
Esercizio Cambio valute „ 00,000,— 
Depositi a cauzione di funz, . , , 66,600,— 

a „ antecipazioiii „ 81(1,826.— 
, liberi „ 809,720.30 

Speso d'ordinaria amministrazione „ 6,3';1.67 

" L . 6,094,070,79 
Passivo 

OspiUlo h. 1,047,000,— 
Fondo di riserva „ 169,400,31 
Conti correnti fruttifori . , , . „ 8,07O,3ia,'^6 
Depositi a risparmio „ 433,033,03 
Croditori diversi „ 21,486,62 
Fondo por evenienze „ 4,736,li9 
Azionisti per residui interessi e 

dividoudi , 9,'ÌB3,27 
Depositanti a cauziono „ 432,326,— 

j , liberi „ 889,7;!0,30 
Udii lordi del corrente esercizio „ '18,267,70 

L, 8,094,979.79 
Udiao, Q inamt: 1S87, 

Il Freaidente, C, KECHLER 
U Sindaco p, li Direttore 
A, M(mciadri A, Petrocchi 

EPIÀMAfìLO 
MUOVO UHaUCHTO 

SOltlEVO IS[itNT«NEa DEI CAILI 
BptìalalltA 

DE-AMBROSIS 
^u/tfù, Ciiintisflo-rKDicunE-CiLuaT& 

-j — ^ MILANO 
Biniu iimi1ilm.ici ' ' '" c-rr» MWQ, M 
ff/ irantlace scrìamentB l'effiaacta a etti oMmtri 

eon esattaizA l'tttruiìone, 

L, 3 la scatola completa L, !9 
TflntSllH dK Do Alnbroali a dalle prlbdlpall Farmuta 

fl nrctflierja del llenLO, 
Deposito in UDINE presso U Farma­

cia C o i n e l l l . 9 

Miracolo 

a^4:erca,tì dJ. Oit tà , 

Udine, 8 marzo 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE, 
Granturco eoin. n, da L, 11.26 a 12,25 
OiiiquantMio 10.60 „ 11.50 
Segala ! , „ —.— „ l i .— 
Lupini , 8 . ~ „ —.— 
Figlioletto . - . . „ „ —.— „ 12,7r) 

1BI<;HC'<«'I'O D i ' X i . i HKV* 

K i l o n e , 7 marzo. 

La settimana incomincia colle mede­
sime disposizioni già segnalate. 

Prezzi stazionari. 

m i l a n o , 7 marzo. 

La sifuazlone d sempra la stessa, 
cioè una moderata corrente d'affari, 
pur riscontrandosi buone domande in 
tutti i generi, ed i piezzì 3la?,iouaii, 

io calcami vi ò qu ilche risveglio con 
tendnnza per qualche frazionei-ui prezzi. 

(Dalli Seta.) 

DISPACCI PARTICOLARI 
AUIiAKU S 

Rendita ital. 90.96 ser. 96 90 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Marchi 126—i l'uno. 

VIEOTA a 
Renclila austriaca (carta) 78.20 Id. austr. (arg. 
79.C0 id, Buitr. (oro) 108,70 ( Loidra 128,46, 
Nap, 20,— \. 

PAfiroI 8 
Chiaiura della sera It, 96 85 i— 

Proprietà dulia tipografia M, BARDUSCO 
RuJATTi ALBSSANnHO gerente respnns. 

D'affittarsi 
fuori P o r t a V e n c x l a 

un locale nio stalla per numeio eette 
cavalli e uuim ro dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevìa della strada nazionale 
e quella di Pasiaii di Prato : Spaziosa 
tettiija per deposito fui'aggi. 

Per trattative rivoJgersi alla Iteda-
zione del nostro giornuie. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Con garanzìa agli in-
Cieuuit del pagamento a farsi dopa la gua­
rigione si guariscono rAdicaimente come per 
incanto in 2 o al pia 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche di 
uomo 0 donna siano puro ritenuto incura­
bili, nonchò in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, ma coi solo Balsamo vegetale 
Costnnzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, li medesimo sana 
altresì in circa 20 giurni i Qussi bianchi, 
segrega le aranclle e toglie i bruciori uro-

I trali essendo mirabilmente diorctico ed nn-
tillogistico e prcsciva con un mezzo faci-

j lissimo da ogni malattia contagiosa, indt-
i spensnbilo per tenersi lontani da tanti ir-
, reparpbili mali cho cagionnno l'infelicità 
J individuale e sociale. Chi l 'usa, appena il 
I male si manifesta, ottiene la guarigione im 
I S<1 ore. Eifetto constata da una eccezionale 
I collezione di oltre dna mila attcstati fra lot-
. tere di rìngniziamenti di ammalati guariti e 

certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
tralo attestali visibili in Itoma via Rattszzi n, 
£0 e in Napoli presso l'autore prof. A, Co­
stnnzi Via Marina Nuova N. 7 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' luiesione L, S; con siringo, 
nuovo sistema, L 3 6 0 , 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dall'iniezione scatola da 30, L. 3 8 0 . Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in C/dine, presso la Farmacia 
AUGUSTO DOSERÒ olla Fenice Risorta, ohe 
ne fa spedizione nel Regno, mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parto delle 
farmacie o drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanti, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
con la firma autografa iu nero dell'inreatore, 

Eeeapito e Deposito 
Gommi 8rtifi6Ì8lì, Spodio, Nero d'ossa 

e Galla caravella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stabilimento Chimico friulano 

III iiroprle«> 

LOUOTOLEOMRDOcoJiiilN 
IN PA.SSAR1AN0 presso CODROIPO 

flopprfssnlato da CARLO BANDIANl 

Via Aquiloja N, 11 (casa Sabbadini ) 

Chi desiderasse istruzioni e prezzi non 
avrà che a comandare. 

A V V I S O 
Sabbito 5 marzo apertura della Bir­

raria e Restaurant alle A l p i C t l n l l e 
condotta dai oonjugi FABBRI. 

I suddetti conduttóri si fanno un do­
vere di prevenire V. S. che il loro lo­
cale sito in Udine Mercatovecchio N, 27 
trovasi ben fornito di quanto può oc­
correre onde soddisfare alle esigenze 
dei signori che vorranno onorarli di 
loro presenza. 

Trovasi pure sala da bìgliardo, sale 
da pranzo con piano forte, spazioso 
gi rdino ; ottima cucina italiana, tede-' 
sca u fr.incese; vini nazionali ed esteri ; 
birra di Puatigiinj servizio inappunta­
bile. 

II tu t to da non temere concor renza . 

Avviso. 
Avendo il sottoscritta determinato di 

ritirorsi dal Commercio, avvisa il Pub­
blico cho col giorno primo aprile p. v. 
porrà in vendita a stralcio od a prezzi 
molto bassi tutto le merci esistenti nel 
suo Negozio di manifatture sito in Mor-
caioveoohio sotto il Monte di Pietà. 

OIiiiìci»|ie Vaaelli. 



IL F R I U L I 
Le insétziofli dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente ^presso l*A|;|nẑ ^ ]^r|n|̂ ipale 4i PwbtUeM 

E. E. Qblieght Parigi e Bpma, e per 1* interno presso riùninìmstrasdoiàe dei nostro ;ĝ ^ 

IjipwiBOirii 

i, 13.60poa 

: 8.80 ;= 

• ,a#, t?, , 
omniotu 
iiUMto 
onulbiu 
isiUiniiSi 

MÌ,7.!|!:-.|»i.' 

Il 6.30 p , 

BA VSNKIA, 
(mV. 
fii. 

^ ll.OiS Hit. 
j 8.05ip, , 
•. 8.46 . 

lilrotto 
aUnitiUB 
dttnim 

OtìSÌlltlil 
• I iM 

™.33l—li. 

ij» T.S6 «Mt 
•i 8,84 «mt.: 
'" 8:88K 
j 6.1B p. 
i, 8.oe p. 
, 3.80 fiDt. 

DAODrtrài' •iti'ONTMIlA" DX'IOOT?Ì«BW' ATJBIKK 
Ole E,S() u t . omnib. :,oj(i'"é'ill'tìit'. òro aWtri i . 

" . 2Mp. 
òiialb. owi B.lb'iùi. 

, : 7iiM «at­ dl»e«o >'lJe.42'ìiBt. 
òro aWtri i . 
" . 2Mp. onnlb. , 4.66 p. 

ti 10.80 u t . omil). :j*StJìM«ps-'. j , B.-^ p. onidbi , ..T,SS p. 
.. fl .• ..»^iì9y"j'A--- ^̂ (gjUjBjll. „.. - ,,„.MS,.p. :• « i '6.86 p. dirotto , a.ao p. 

t « ià t , ; ' .- ', „ ,-

«S'Isti 

'A t,»rt|T»-': 
ore 7.87 Idt. 
. U.ai u t . 

,9.63 p. 

DA THIBSTB 
ora 7J30ut. 

„ 0.10 snt. 

i,.4.80p. 
, » . - p. 

oBaìb. 
Dini<b. 
miaft'' 

AWIJIB 

» 13.80 p. 

u. ,8.08 p. 

• • • : : m M 
: . S A DISIMI 
-iié 4Ài:m, 

i^"s,.ioaOi:^-
, ,,lSS.66.p. 

• •»: • • f f e j P » . 

i misto oro 'ff.l&Hit. 

Vi iMJp. > 
; , 8.B2p.= 
ì», ^7,iap.;. 

v;^.„?.oap-i 

tiÀtìmoAiiSi 
:6te'''e.B0aiit. 

" '̂'ilo^f 
!.{,-.' 2,—-p.:, 
n 6,66 p. 

::;:!7,48£, 

mlotp 
. .A«BINB 

ore;*"to«i«^ 

wAm^mmm: :ws^'mMs^jmì:: 

, ,; :M'.h\-. • ' : • • ! • • = 

n a i r r e d d o r l , C a t a r r i P a l m a s 
nairl ,« Ucitnefalttll, Voatil u:isi>--
iVoiii,è,V':V;Ì«l iik'él|ileik(e e <i(itl' 
i r r ì i a B l a i a e d i . (ìéitta-'' ' 

• TroTOte aaperjori .alle altre, pMp8-
ràk'wni di tal gènere, ; 

:. lApproìiBte da notabiiilà medìolie ila> 

, Ppe>nlate'i)ótf'''Mt!è<l«||^ÌIé'. 

- " - , . - -- '>ì^l.^. .. ....:..- - .•: . . ;>.-.-. --.^K-:!-. ^'.^t:.W.. - : 

Milano, il 0 febbraio 1886, , 

y ; ; Il ,80llo8Óritt<i,,jJi<5f»ifra,;jdi, taver J s p a p i m a u l a t o J » 
Pauiglie itiìitroticftiiicfte del 8Ì9. Da ;Sloftt«i, a 4 '* '*" ' ' ' ' ' 
t r ò T n W , , é M & i nella' TOSSI ifr<tó«B«,' dìspiegàfido'^égàe 
un'uzloiifl •sedaìiVa pl'oiUk e diifeVpleV '' : 

• '; ,' DoU,,0eko Bosisio y 
- T Medico primario deli-Ospedale 

Fatekbesé Fratelli,' '• 

'.;'- P e r ' e i » n > p r « v a r e •l'eraennoela/itl'iiiaridei'nnÉia:" 
." s r a i l è . e' -.rraiiubo,- a d ". o g n I pe r s^ ina . eb« ^ n e ' f a r à ' 
- 'dàinànd4t , , f ì ; Iiabùr«t^pio;' ':BÌÉ-Éto'fiinÌ'ln;VJI|t|»-

ii, tÌ!t;,lT^R'U7rr 

•,-•!--, . B B P O - S l T I " -
-•:••:. ,A - i v . i n - - - :-:, ;••• I 

I i p i p , allo farmaoioAle*»!, ;Co«. 
mflll,;;f}anieii«.{B«tl, -niaaloUi 
Be. ib«n,<|Ìdo,,,ÌP«Ìirl», Ue-Vln-i 
o é n l l , - é i r o l a m l ' r VÌIIpp«iBxÌ,' 
I*e4r»eeoi ' '' 
GEMONA:, n i i iBni f 
TOLMEZZO, C b l à a k I , 
CODROlPO, Z a n è l l e . 
UATISANA, C<ì»8l.' 
BERTIQLO, C a n t o n i . 

tìOlÉtìtìANS, C!o»»»lnl, 

MANCANO, i t r o i p i . . ,- -

:TftlESTE,:SerrBTÌl'lin. « i n e t t i , 
' K a v a B i l n i . • • • " - « ^ • - " T . . 
SPALATO (Dalmajiaj, Woelc l . 
ROVEREDO (Tronto); »hi» iér , : 
-ALA, b e n«Uaairv>'Diràiéliji^ttl. ' 

M ;, gf|2Z0-dalla Beatole-L^-O.BOi detta doppia l i . una. 
•latte-le' 'primarie tarmaoló (lei Regno a dell'Éétéro. •• 

-«t 
Sì vendono in VITTORIO'al 'Uboral^fip fl; DeSlefani e figliò ed in 

|A>!MSMA'RA^Ì*o«'»le'So.el«léjnn;V,oldn)fi-ift8%^feeiio L, i.,»|l»@: 

IPAàl ; P r l n o i p i te«r loo.«per l inen*»Jj l - , j^ l , ,PUi».pj»ra»*l^ 
5.. ; ij.toloef*,-ùn ?plumeMii'-à' gi'aàtlè di lòftpagine, illustrato con® 
S " 12agui;e,iUo^»l^c|iie^^^|pr|^''ì»Wftt9, ,l..,J».so ''^«"'"''«'^ 

SWALE^^In'(S«chlat 'a inti>rn.9,-j»y;n»l.;^ewitj- alla Storio rf®' 
(^''••''•- Ùn'iàifa&lòjltii-^ìtim'.^Y^^^ ' l;-̂ - '-: ' e ® -

yAGO8mm-;;(1797.18j0):^^,;^lp>fidf »i|.H,<mél.;,dol F r i n i i , ^ 
'>'••' -ivie'kmM'tiì;Spipi^'àt'^^é'\^-5S4, con J 9 ,tavole ..t*'-^ 

"^StìpiilMn"iiiogra?ai;i,, <S,^,-,;- /,,,,''*:'" - ' r® ' 
^ZOKUIIrti »««»!«! ̂ *^litó-'*a''litó|j^!^e, pnbbUeate\«otlo gli a u : © ' 
I a-:"j8itó;;(W!l';ÀeS|dèì|ii^|ÌHll^^ Ottayo di pagine®) 

y,..a ,4o]iP()pt,a\in(jot9grBftaLèrael'illilatr»iioni;in litografia', | j . « , ^ ^ ' 

g!tBB0Ft)O: T a T o ì e d e s ì i / e j e n i e n t l é l r e o l a r l , ' presa |ier: 
g i t a l a co/3a (lÒO tabelle L. 8£0. 

gEOHÉN: S i n d l d i Nudo, L. 6. 
P»f---:'h •.' i'M diiifiii'' Hii" 
SDÉ GASPEM : Mò»lfl 

d i Cdllne,-''É? W 

{ettV'di 
, scompari f 

.6 non 9pparehi8mBn(e,dovrobJ)8^éa^ore ,̂̂ Q apópo jà^'pgìii ' 
- - __ „_..._,. __^, smB«la,t0.i^^Ì,,ipWoe mó.lii^sjmi sono òblofÓ'.(^he-iafr , 

a,•chalattìe Segrete (Blénnor^agie itì:gen^r«l ".òn guardano olio a ((jr : 
»nfe"y più prestò ! apparènza del, male "ohe, ,li:,lorn)8n,ta,;,^pziphè i^i\; lUARIR ..̂^̂^̂^̂^ _ 

«tM/^gere per sempre e radicalmonte là.oaufa ohe l 'ha ̂ Vod^ttÓ;';ó . pW•oiVfrt^,e^.ad'qpp^aup ,aat^ 
:''«i(iIW prtoria ed a quella della prole nasciJura.'C'iòiwoeédà'tutti i giorni '«anelli,! ohe' ignorano l'esisiieuka,della pill^ 
„.tBliSlof. i t / /GI POfllM, dell'Univeriltà di Pavia. , , ..̂  - , - .- , U; ' ;•" ' i : ' ' ' - : • ' ' ' • • ' ; Ì :' - ' - r - . : 

Queste pillole,' ?he contano ormai trentp^ueBuDi'Si successo ipooùteststo^/pw"le. ĉ ^̂  
si recenti'òhe oi-ouici, sono, cpmo lo attesta il; valente pott'.'BaKmr.dVHiea^ rimeciiq ohà.unitatMntei alj'aeqna 
sedativa guariscano radioalmer.ìe d-ll • piedette malattié''(Blenn'orwgia,, catarr i ùretjrali-.e reàttìnglmanti'd'btina). è n e c i l l " 

,tj|S|l|*e n e n e l a l U t t l a t t i a . Ogni giorno visite (pediopT^liirurgioh^jdalie tOaot, àllé2'p.ftobH£WÌhb';È^ 

sumoA Ohe la sola Farmacia Òtt.avìoGalleaoi di Milano'con Labòiatorio Piazjsai-SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedéle e magjsfrale rioèt/à'"'délfé'vértì pillole del' 
Prof.; t0/Gi.P0BrA,d8U':Unlveraìtài(li Pavià4>;i.'«J' -;Sf - 1 : ?^ . ' • 

Inviando -Vaglia postale di L, 4 , ^ alla' ^anmacia 2é,ijÓ(la»io Galleani, Milano, Via Meravigl i ,^ ri,oevbno:franchi. neliSegffO ' 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof.' Luigi Porla^ —-Un flacone di polvere per acqus,Be4àtiva,'iColl';iall;uzione'.8Ul' 

..modo di'usarnO. _ . • " - : ; . - , X ..;- {'- ''. i.i.i I ,j.".i '•-vr-,, ;-,,,.,,. ,17^,; 
Rivenditori : In r d l n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami 0 L. Biasioli farmacia alla Sirena; Ctorlzla, C. Zanetti .e, Pontoni fajmaBlsti ; -
T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravano; « a r a , Farmacia N. AndroVicì T r c i i t è , Gìiipponi,Carlo, Frizzi C,"Sanlonijn S p a l a t ' r o , 
Aljinovic; Veneat la , Boiiiér ; F i u m e , G; Prodam , Jackel F,- M i l a n e , Stabilimento'iC.-Erba, via Marsalai-.ns'S, en-ana:'sttCoufaite"' 
Galleria 'Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Conip.,via Saia,l6 j . d o m a , vialPielra, 96, 0 in tutte le principali Farmacie dei 

. R e g n o . ; : .'• -.-•. . .••---•-••.• ; ' • „ • . . -;-. ' - . - . -

- . i i ' i l M;,.tji'll.:,.l„. 

lARCO BARDU 
— ' * * ^ • — — ' 1 1 ; 1 1 1 I • ' 

^ 

PREMIATO 
ITABILIIPTO 410TeiC|̂ Î̂ ^ 

per la' ^Mcazione di:LIS'IU-;-u80'-0080;:^-finto LE0J?0« .-•:.GQÉMGÌ.ed ^NAl^I, in CAUTA-TE||f,.,Jfea|iJl^Jptì^, 

•'r-̂  Metri^ dì"bo.ss.o\'Snodatì'^ Gl'-M'̂ asta::':-'-̂ :''--'̂ -̂̂  
• ' , - - •• • , , , . 1 , - . , i - ( i ? 3 t - •• ; : • ' : . • ' . . - - . - • • - • - - - - - - ^ . • . • ' . - , : ' - ' : . . . h . . . j • • - , • ' - ' ' . , • ' - ' - - : . • . ' - - ! . - - . - - . . ' . . ' : • - - " • • - - ' • • • 

•'';•/ / ' • Piazza Giard ino , -N. 17. -• .-._-..-•-.-.• 

al serviiàiQ della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del,Gióiuialeqnpti-
ctìMfilL ERIULI-pubbUca U Periodico L'APE GIUMDICQ-AlJl^lISa^AjCllf^. 
-;-e si assume ogni^nere di lavori. 

— V i a Prefetturci, M- ,e . - -

E 1 » al servizio dell0 Seuple Comimali di Udine.-Deposìto Qarte, stipfê pg, .registri, oggetti 
# 1 di disegno e canceUeria.-^Speccp, quadri ed oleografie.--deposita stiTOitlPip:;̂ ^^^ 

1^1 Amininistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle QpiEire I»iìe e delje J|^%ìe|ijB. 
V ì a Mercatovecchio, sotto il Monte di P ie tà . ' ' • / 

Udine, 1887 — Tip. iMareo Bardusqo 


